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Il massacro denunciato dalla Resistenza . 

Sono forse 3.000 i minatori 

Subito dopo il colpo di Stato le truppe avevano circondato le miniere - Bomba. segna
lata sull'aereo su cui doveva salire. l'ex ; Presidentessa Gueiler : annullata la partenza 

Intervista allo jugoslavo iViesnik> 

Hua: Mao fu il sommo 
rivoluzionario cinese 

ma commise vari errori 
Esigenza di sviluppare la democrazia • I « 
di mutare la « natura socialista» del Paese • 

LA PAZ — Secondo notizie 
giunte da fonti clandestine in 
Bolivia, sono circa tremila i 
minatori boliviani che sono 
stati uccisi nei combattimenti 
seguiti al colpo di stato mili
tare e il nùmero di persone 
« giustiziate » nella capitale al 
moménto dei colpo di stato dei 
generali è stato di 200. Lo af
ferma il giornale clandestino 
boliviano Bolivia Libre, vicino 
all'Unione democratica popo
lare, il partito di Hernan Si-
les Zuazo. 

Subito dopo \ il golpe, la 
giunta dei generali aveva im
mediatamente inviato grossi 
contingenti di truppe nelle zo
ne minerarie del Sud. Le ra
dio clandestine in mano alle 
forze politiche e sindacali a-
vevano potuto trasméttere al-, 
cune notizie sui primi combat
timenti che si erano svolti in
torno alle miniere di stagno. 
Avevano dato notizia che le 
miniere erano. state pratica
mente circondate. Poi; ii si
lenzio. Da parte ufficiale era 
stato imposto un ferreo silen
zio sulla situazione nelle mi
niere, il principale centro di 
resistenza, anche armata, al 
golpe. A La Paz la resistenza 
non aveva potuto organizzarsi, 
ed era stata subito stroncata 
con l'arrestò dei dirigenti po
litici e sindacali. ;}v : :- ". ^ 

Si è intanto appreso che lo 
ex presidente boliviano, signo
ra Lidia Gueiler, ha ieri an
nullato la sua partenza da Là 
Paz un'ora prima del decollo 
dell'aereo della compagnia 
«Lufthansa» che. dopo uno 
scalo a Lima, in Perù, avreb
be dovuto portarla in Euro
pa. L'annullamento della par
tenza è stato causato da una 
segnalazione che indicava-una 
bomba a bordo. Lo ha dichia
rato l'equipaggio dell'aereo 

dopo il suo; arrivo a Lima. 
Una telefonata anonima ave
va infatti indicato che una 
bomba era stata sistemata a 
a bordo. ' L'aereo è rimasto 
quattro ore fermo all'aeropor
to di La Paz ed è stato minu
ziosamente perquisito, cosi co
me tutti i bagagli dei circa 
200 :J passeggeri. L'aereo . è 
quindi decollato per Lima ma 
senza la signora Gueiler che 
si trova tuttora rifugiata alla 
nunziatura apostolica di La 
Paz. L'altro ieri la figlia del
la signora Gueiler aveva an
nunciato l'intenzione della ma
dre di uscire dal Paese e di 
imbarcarsi ••. sull'aereo ^ della 
«Lufthansa»; ma aveva nel
lo stesso tempo affermato che 
non erano risolti i problemi 
di sicurezza, facendo capire 
che si temeva un tentativo di 
ucciderla prima che potesse 
abbandonare il Paese. :-\ < -. r:. • 
' Il senatore boliviano Hector : 
Borda; in una intervista pub
blicata ieri dal quotidiano di 
Madrid El Pois, afferma che 
il colpo di stato del 17 luglio 
scorso è stato perpetrato per 
ragioni economiche tr strategi
che. Secondo il senatore, non 
sono stati solo «motivi ideo
logici» a «spingere i regimi 
argentino e boliviano a inter
venire in Bolivia per interrom
pere il procèsso di democra
tizzazione»: questi due Paesi 
volevano =• assicurarsi il con
trollo, « a "vantaggio delle so
cietà multinazionali », della 
valle del fiume Piata, una del
le terre più ricche del mon
do. Tutti i progetti di svilup
po della valle del Piata sono 

iih mano a interessi stranieri 
che vogliono assicurarsi il 
controllo di questa; regione, 
ha detto il senatore Borda. Là 
situazione econòmica del Pae^ 
se, secondo varie fonti, sa
rebbe attualmente disastrosa, 
soprattutto per il blocco della 
produzione nelle miniere di 
stagno e per la cessazione de
gli aiuti dagli Stati Uniti. . 

102 morti e paurose 
devastazioni dietro 

| l'uraganoAlien 
< Alla deriva la petroliera « Mary Ellen » con 

un equipaggio in maggioranza di italiani; 

BROWNSVILLE (Texas) — Dopo aver lasciato dietro di 
' sé 102 morti e incalcolabili devastazioni, Alien, il « Golia » 
degli uragani come lo avevano definito, preoccupatissimi, 
meteorologi ed esperti, si è in parte « sgonfiato », perdendo 

'forza nell'impatto con la costa texana, abbandonata tra 
giovedì e sabato da duecentomila persone. .; 

Secondo i meteorologi, la forza distruttiva contenuta nel 
' « nocciolo » di Alien ha cominciato a perdere intensità Una 
sessantina di chilometri • dalla terraferma nel passaggio 

' sulla South Padre Island, intorno alla mezzanotte, ora lo
cale, tra sabato e domenica. Alle 5 del mattino, l'occhio 

< dell'uragano si trovava un centinaio di chilometri a sud 
di Corpus Christi, su una zona desolata e 1 vènti più forti 

; avevano ridotto la velocità da trecento a centoventi chilo
metri orari. Venti e pioggia torrenziale hanno comunque 

: « frustato » insistentemente diversi centri costieri provo-
. cando estesi allagamenti. I danni materiali non sono però 
, ingenti e, quel che più conta, non si ha notizia di nuove 

V i t t i m e . ; * • - > • • • * . - -—• • .••••••;.-- ' - : ' - • • • - - • .-. 
Molto peggio era andata, come è noto, nei Caraibi dove 

Alien aveva lasciato una scia di morte e danni considere
voli con centodue decèssi accertati. Nessuna tempesta di 

. tanta forza ha mai colpito a memoria d'uomo questa zona, 
; hanno dettò i meteorologi. Nella principale regione agricola 
di Haiti, Alien ha ; distrutto il 90 per cento dei raccolti. Il 
venti per cento delle case sono andate distrutte. Nell'isola 

;di Santa Lucia ogni attività economica e produttiva è pa
ralizzata, e migliaia di persone vivono ora sotto le tende 
dei campi profughi improvvisati. Le conseguenze delle de
vastazioni si faranno sentire con. estrema gravità nei pros
simi mesi; e non si potranno contare i morti per fame, 
a càusa delle distruzioni dei raccòlti agricoli o per ma
lattie, in una delle regioni più povere del mondo. 

Notizie confortanti si hanno invece a proposito della 
petroliera « Mary Ellen », bàttente bandiera liberiana, con 

-un equipaggio di 37 marinai, in maggioranza italiani. La 
nave in avaria, dopo aver tenuto in allarme le autorità 
per il rischio di una collisione con una delle molte piat
taforme petrolifere che punteggiano il Golfo del Messico, 
si è finalmente arenata sabato sera 12 miglia a sud di 
Pórt Arkansas. Anche se le condizioni meteorologiche proi
bitive non hanno ancora permesso di soccorrere i marinai, 
un funzionario della Guardia costiera ha definito « stabile » 

• la condizióne della nave in avaria, che a quanto pare sta 
reggendo all'urto delle ondate.-/ ' 
NELLA FOTO: L'uragano e Alien» visto da un satellite sul 
Texas meridionale. 

©T 

WP* 

) . 

"V? T~ì-§iÌ-U wm§/ 
mM^M 

^òO^ìf^Jvj- \ --Vv/-;r^^tPL^ 
;S ; f t > to /> r ^ \ '- • • • J(C •V-^-.^V-fil 

tfrirps j^ìi^)^^ 
w^^^^^^^^^\-' 
f&'ÀÌijjbr - ' ̂ ^ ---jjifV ." •• * -."• 
•••/̂ fSy-̂ C '^^^^^ ' . ~~ l J 

Wr / ' • ^^"^.. •••"• •'..-;• ': . ;--
r*m ' ^ ^ ^ ^ . 

Le emanano! del tewpa sanitalla 
orientate vena 11 belio awntri; 1» sttaastane 

dtatribnaloae 41 atta «cariane "e da ima dreotauloae 
di carnati nata* acrtdeatall paca amine e tendenti a 
stabOhaani. rer «nate ifzuaiaa lltalia actteatrio-
nànv ne imparai le pesanti candnaoni di afa del 
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Fucilati « spie dell'Iraq » e spacciatori dì droga - Arrestati 
per la seconda volta ventidue studenti iraniani a Roma 

TEHERAN — ." Diverse ese
cuzioni hanno avuto luogo ie
ri in Iran. Due persone acciK 
sate di spionaggio a favore 
deirirak sono state fucilate 
ieri a Karmansah, nell'Iran 
settentrionale. Si tratta di un 
ufficiale e di un semplice con
tadino. Radio Teheran ha an̂  
che. dato notizia ieri dell'ucci
sione, la notte precedente, di 
tre < ribelli > curdi, nei pres
si di Mahabad durante uno 
scontro con miliziani governa
tivi. D'altra parte, l'emitten
te iraniana ha annunciato la 
esecuzione di sette persone 
condannate a morte da tribu
nali islamici per sfruttamento 
della prostituzione e spaccio 
di droga. Ièri, secondò la ra
dio, era stato giustiziato un 
uomo accusato di aver « vio
lato la castità di alcune per
sone >, oltre che di assassìnio 
e di tortura. . 

Proseguono intanto le pole
miche sulla designazione del 
nuovo primo ministro, Ali Ra-
jai Alcuni deputati hanno ie
ri criticato il presidente ira-
mano Barn Sadr per aver in
dicato ne&a lettera di desi 
gnmtfatf* che la scelta gli era 
stata pratksmente imposta. 
Barn Sadr, dopo aver desi
gnato Ali Radiai, aveva detto 
che quest'ultimo «non conosce 
b situazione del Paese» e 
che «è difficile trovare un 
accordo con uno che ascolta 
e poi fa come gli pare ». 

ROMA — Sono stati 
mente arrestati e trasferiti nel 
carcere dì «Regina Coeli» i 
S studenti iraniani arrestati 
in un primo memento venerdì 

turante una manìf e-
in Vaticano. L'accu

sa m base alla quale è stata 
disposta la loro carcerazione 
è ancora quella di « falsa d(-
chiarazìaoe di generalità». 
Tutti avevano infatti dicma-
ratodiddamarai Att. fa pre-

tt • portati afl'Umcio stranie
ri deua Qoaatura. dove ate-

na seoosMfca volta ri
di dfcrMaraie le loro 

Nel calcare di 
«Regina Coen» i 22 studenti 
hanno Malato lo sciopero del
la fané. .< ' • •' 

' • ?
t •'». " ^ £ • •}-,' ' 

Uno dictflorozione d « Moinklni » 

Py<mg3^^ agtì tìtM : 
trattiamo comunque 

Catta la pnfrààik svi riHtt ètNjt tuppè mtihm 

TOKIO — n direttore del dipartnnento esteri del Partito del 
lavoro (il partito comunista nord-coreano), Kim Yong Nam, 
ha .dichiarato, in un'intervista al giornale giapponese Mamtcht, 
che il ritiro dèDe truppe americane non è più una condizione 
preventiva per l'avvio dei negoziati di pace tra gli Stati Uniti 
e la Repubblica popolare democratica di Corea. 

Kim Yong Nam ha affermato che il suo Paese è favorevole 
ad una federazione tra le due Corée e che il suo governo assi
curerebbe il rispetto degli interessi stranieri in caso di unifl-
cazkne. Secondo Kim Yong Nam entrambe le Coree «conser
veranno intatti i propri sistemi di governo» e un egoale no
merò di rappresentanti deOe due parti potrebbero costituire 
un umeo Consiglio supernazionale. 

L'esponente nord-coreano ha peraltro criticato il guteiuo dì 
Washington accusandolo di operare, d'mtesa con fl governo 
detta Corea del Sud, nel creare ostacoli atta riunmeazione e 
ha insìstito ripetendo che il governo di Pyongyang ritiene pos-
sSàle l'avvio di un processo « graduale > che preveda la riu-
nifteazione deOe due Coree. 

Alt iMCht aM 

Falla nell'oleodotto 
minaccia zona fèrtile 

MARSIGLIA — NeD'oleodotto sud-europeo che collega f 
Mer a Strasburgo si è prodotta nella notte di sabato uu 
di un metro di diametro, dovuta secondo i tecnici a 
meccanici, per fl momento ancora imprecisatL Ci •» inaia di 
metri cubi di carburante si sono riversati suBa sena tirco-

e. con grave pericolo per le colorazioni di una vasta 
assai fertile. 

fafla. 

forte, dì soccorso sono state impegnate a lungo 
per cercare di arginare là fuoruscita del greggio In seguito 
atta rottura detta canalizzazione. 

La fuga è avvenuta poco prima detta mezzanotte dì sa
bato nei pressi di Paluds-de-Noves (Bouches du Rbone) a 
45 chnhmetri da Foe-sur Mer da dove parte l'oleodotto. 
dei principali per il rifornimento deC'Europa centrale, 
partènente ad un tousoiikj di sedici compagnie di 
diversL Esso serve per' trasportare greggio dal 
neo «Da regione dell'Alto Reno. 

L'aflame è stato dato dagM abitanti dotta 
u petrolio aveva cominciato a aanupifiai 
in.un orto di r^Hids-deNoves, jper poi 
guuton, un flume che aumenta vari canali di 

Secondo i dirigenti oell'okodotto, grazie atta utuntiiu de-
gn inlerventi le «< 
Anvitato». • 

tottOj grazie aga wuiitmà de

quattro » cercarono 
La modernizzazione 

PECHINO — Sviluppo della 
democrazia, ruolo; svolto da 
Mao Tsetung — anche con ac
cenni critici —, bandal dei 
quattro, Liu Shaoqi, prospet
tive della modernizzazione, 
sono fra i temi più scottanti; 
affrontati da Hua Guofeng in 
una intervista : rilasciata al 
giornale jugoslavo Viesnik; la 
agenzia Nuova Cina ne ha dif
fuso ampi stralci. Va rileva
to che l'intervista è stata ri
lasciata mentre il PCC si pre
para al suo XII Congresso — 
che dovrebbe aver luogo tra 
la fine di quest'anno e l'ini- ; 
zio del • prossimo — e dopo 
che sono circolate voci secon
do le quali Hua starebbe per 
lasciare la carica di Primo 
ministro mantenendo quella di 
presidente del partito, v 

A proposito delle garanzie 
democratiche e del sistema 
giudiziario il premier cinese 
ha detto che la Costituzione 
«fissa chiaramente» i dirit
ti dei cittadini. Egli ha sot
tolineato che « quattro gran
di libertà » che erano sancite 
nella Costituzione — e cioè 
ia libertà di proclamare le 
proprie opinioni, di renderle 
pubbliche, di tenere ampi di
bàttiti ed affiggere manifesti 
a grandi caratteri —^nori sì 
sono rivelate utili allo svilup
po della democrazia, ma al 
contrario èsse hanno permes
so che i diritti democratici 
del popolo fossero seriamente 
violati ed anche repressi ». -s 

Il massimo dirigente di Pe
chino ha aggiunto che • « l'e
spansione della democrazia e 
il rafforzamento del sistema 
democratico sono fatti molto 
importanti per mantenere la 
stabilità : politica e l'unità ». 
Hua. ha poi esaminato il ruo
lo di Mao Tsetung. In propo
sito egli ha detto che il de
funto Presidente fu « la figu
ra • più eminente nella storia 
della Cina ed il suo contri
buto alla teoria e pratica ri
voluzionàrie ha superato 
quello di qualsiasi altro diri
gente cinese». «Tuttavia — 
ha aggiuntò — égli era un 
essere. umano, e non un dio, 
: e pertanto soggetto ad - erra
re». Riesaminando' l'azione 
del partito dalla conquista del 
potére atta rivoluzione cultu
rale egli ha detto che «alcu
ni errori piuttosto gravi » sono 
stati compiuti. Ad esempio è 
stata- data « una ivàmtazione 
eccessivamente ambiziosa del 
lavoro in campo economico ed 
è.stato esagerato il ruolo del
la lotta di classe ». 

Essendo allora Mao il pre
sidente del PCC. ha prosegui
tò Hua, «egli e naturalmen
te respoosabue di questi erro
ri ». Venendo a parlare detta, 
rivoluzione culturale, l'intervi
stato ha affermato che il 
prossimo Congresso del par
tito farà « un'analisi teorica 
dette cause sociali e storiche 
detta rivoluzione culturale ». 

A proposito dell'ex Capo del
lo Stato Liu Shaoqi, Bua ha 
detto che i torti nei suoi con
fronti sono .stati riparati;.- lo 
ha definito «un grande mar
xista ed un rivóluzamario pro
letario». ma ha rilevato che 
anch'egh rivelò « manchevo
lezze e commise errori, pur 
se fu sempre leale verso il 
partito ». Lm, quindi, ha sot-
tmXwmm&tx' rimarrà nel cuore 
del popefe per sensore come 
Mao. CbouEn4ai e Zhu De. 

Bua hà;. operato non netta 
dìstmsiosè tra le «colpe» dei 
« quattro? e gh « errori » del 
partito e di Mao. 

Circa la «banda dei quat
tro » —; dffinirione che secon
do Hua sarebbe stata conia
ta datto stesso Mao — ha 
detto che «approfittando di 
alcuni, errori del partito» i 

ii valore 
lappo dei raspai 
geanivia, ed ha 
tato fl tea*» dotta «via 
« p o r -
rivendicando al PCC fl 
to di avere 
di « c o n t a » 

f J d nannpWXnnTannTV C S D la? 

». nocche «la 
con la pratica, parten

do detta realtà concreta, e ri-
la verità nei fatti 

». 
A proposito dell'invio di stu

denti cincai in Paesi retti da 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Tutela delle lavoratrici 
madri nei rapporti a termine 
nel pubblico impiego 

Cara Unità, . :"-•'>' 
i sono stata assunta come im-gegata stràofà^naria^ prèsso 

direzione PT di .Varese; 
prima della scadenza dèi con
tratto di lavoro sono entra
ta net periodo di astensione 
obbligatoria per maternità. 
Prima della fine del periodo 
di astensione obbligatoria ho 
ricevuto la nomina come ope
ratrice VLÀ, a seguito di con
corso. 

Durante il periodo di asten
sione obbligatoria mi è sta
to corrisposto l'indennità gior
naliera di maternità, e pre
cisamente VSO per cento del
lo stipendio fino alta data 
delta nomina, e il 100 per 
cento detto. stipendio succes
sivamente come dipendente' di 
molo. Dopo la ripresa effet
tiva del servizio, mi è sta
to comunicato, si disponeva 
U recupero dell'indennità di 
maternità m quanto indebi
tamente percepita. Presumo 
che la direzione provinciate 
PT abbia applicato nei miei 
confronti l'art. 9 TU dipenden
ti CIPIll. " 
•-;-•- ' FEDEÌLA D E VENUTO 

Orario - Varese) 

Cara Unità, ' /•"'•--•/ •*;'.;.',' 
vorremmo sottoaorti due 

casi in cui due lavoratrici del 
pubblico impiego si vedono 
negare il diritto al godimen
to della indennità economica 
di maternità. Il primo caso 
riguarda una lavoratrice as
sunta con contratto a termi
ne dal Comune di Lecco con 
la mansione di bidello, di scuo
la elementare e che al mo
mento della scadenza del ter
mine si trovava incinta al 
quarto mese. . 

Il secondo caso si riferisce 
ancora a una lavoratrice as
sunta come impiegata straor
dinaria con • contratto a ter
mine, della durata di mesi 3 
presso l'Intendenza di finan
za di Como, la quale al mo
mento della scadenza del ter
mine risultava incinta oltre 
il settimo mese. «--. *;v ;. 

Vorremmo sapere se è so
stenibile la estensionet a que
ste lavoratrici, del diritto pre
visto all'art. 17 legge n. 1204 
del 30 dicembre 1971. : ' > 

Per il primo caso l'Ammi
nistrazione comunale di Lec
co nega la sussistenza'del di
ritto in quanto tra la cessa
zione del rapporto di lavoro 
e l'inizio del periodo di asten
sione obbligatòria iono tra
scorsi più di 60 giorni. ' 
: Per il secondo caso inve

ce, l'Intendenza di finanza, ri
chiamandosi ad una circolare 
del 22 maggio. 1379, prot. n. 
158932 della direzione genera
le degli ÀA.GG. e personale, so
stiene che il personale stra
ordinàrio è assimilato, a nor
ma dell'art. 2 del DPR n. 276/ 
1971, alla corrispondente ca
tegoria del personale non di 
ruolo dello Stalo esclusiva
mente ai fini del trattamento 
economico, mentre nessuna 
norma estende a detto per
sonale anche il. trattamento 
giuridico spettante agli im
piegati non di ruolo. . ; . : - ; 

A noi non appare corretta 
la interpretazione della nor
ma né nel primo né nel se
condò caso. Voi cosa ne pen
sate? 

GIULIO POI: .''•• 
(Ufficio vertenze della Camera 

del lavoro di Lecco) 

- Queste due lettere ci con
sentono di affrontare nuova
mente la questione dell'appli-
*3tone della legge di tutela 
ielle lavoratrici madri sello 
'mptogo pubblico, e, in par-
icolare, nei rapporti di la-
7DTO à termine. • 
' Consìderandc) ansi tatto la 
questione del diritto aninden-
trità gkmnJiera di materni là 
perje lavoratrici assunte con 

«pubblici o statali, non vi 
è dubbio alcuno che anche al-
le lavoratrici pubbliche con 
contratto a tempo determina
to si innlicano sto le norme 

tttoto I detta 
_ 1S71, n. 

M04, che il trattamento eco
nomico previsto dall'art. 15,1 

pie, 
dn-

di lavoro. 
pw-

cne «le 
tito

lo ai apparano' atte 
trici, comprese le az^ajendiste 
che ̂ prestano la loro opera al-

ozpaoaamn} m privati aa-
torl di lavoro, nonché atte (fi

dai contratto 
Intatti all'art. 1 

dette Province, del Go
dagli altri enti pubbli

ci» mentre all'art. 13, secon
do cottt2H, ii prevede che al
lo lavoratrici pntmttene si 

co fevlsto dotta legge sulla 
dette lavoratrici madri, 
sto risulta di miglior 
rispetto a quello pre-
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vano om propri orauauneuu. 
Inoltre l'art. 17, primo coro-
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ma, pieveae cne venga corri-
sposta lTndeonltà gtornanera 
di rinate1! lillà pari aD/W per 
anche nei casi di risoluzione 
del rapporto per ultnnaalone 
dotta luaalaalim per la quale 
la evocatrice è " 
ta, e per scaditi 
ne stabilito all'atto di 

o di nomina che al 
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la cui . . 
dopo eoo aveva BBt-

per maternità, e il giudice ha 
tenuto conto non solo dell'in
terpretazione letterale dell'art. 
17, I comma, ma anche del 
fine perseguito dal legislato
re con la legge 1204/71 che 
non si limita soltanto a tu
telare le condizioni - fisiche 
della lavoratrice madre, ma 
mira « anche a non sottrarle 
quelle risorse - economiche 
provenienti dalla sua attività 
lavorativa rese particolarmen
te rilevanti proprio per le ac
cresciute esigenze determina
te dall'evento». • ••-" 

E' utile precisare che la 
corresponsione dell'indennità 
giornaliera di maternità per 
tutto il periodo di interdizio-, 
ne obDligatoria non compor-" 
ta in alcun modo la proroga 
del contratto di lavoro oltre 
la scadenza fissata nell'atto di 
assunzione. L'art. 17, inoltre, 
garantisce la corresponsione 
dell'indennità giornaliera di 
maternità nelle seguenti ulte
riori ipotesi: •-••• -•-••'•• 

1) se tra la risoluzione del 
rapporto di lavoro e l'inizio 
dell'astensione obbligatoria 
non sono decorsi più di 60 
giorni,. non computando nei 
60 giorni le assenze dovute 
per malattia infortunio sul 
lavorò, aspettativa facoltativa 
per maternità e i permessi 
non ' retribuiti per malattia 
del bambino (per questi due 
ultimi casi cfr. sentenza Cor
te cost, 7 luglio 1980, n. 
106). In questa ipotesi rien
tra, pertanto, il caso della la
voratrice dell'Intendenza di 
finanza di Como. . ---. 

2) Se tra la risoluzione del 
rapporto di lavoro e l'inizio 
dell astensione obbligatoria so
no decòrsi più di 60 giorni, 
purché la lavoratrice sia di-

: soccupata e in godimento del
l'indennità di disoccupazione. 

3) Sé tra la risoluzione del 
rappòrto di lavoro e l'inizio, 
dell'astensione obbligatoria 
sono trascorsi più di 60 gior
ni ma non più. di 180 giorni, 
purché la lavoratrice, pur non 
godendo dell'indennità di di
soccupazione, sia stata alle 
dipendenze nell'ultimo bien-

' nio di datori di lavoro non 
: soggetti- all'obbligo dell'assi
curazione contro la disoccupa-

: zione <come è il caso dei da
tori di lavoro pubblici) e ri
sultino a .suo favore vèrsati 

126 contributi settimanali, sem
pre nell'ultimo blennio, ai fi
ni dell'assicurazione di malat-

- tta. E' da ritenersi, pertanto, 
' che laìavòratrice assunta co
me bidella presso il Comune : di Leccò rientri in quesfulti-

: ina ipotesi, se ha accumula-
. to nell'ultimo biennio 26 con-
• tributi settimanali ai fini del-
l'assicurazione per malattia, 

Per quanto riguarda, invece, 
la questione posta dalla lavo
ratrice di Varese se la corre
sponsione deUIndennìtà gior
naliera di maternità è dovu
ta, anche, se la nomina è in
tervenuta durante il periodo 
di astensione obbligatoria, 
non ini sembra che si possa 
mettere in dubbio che la leg
ge suDa tutela dette lavora
trici" madri, e, quindi, anche 
le norme relative al tratta-

; mento economico, opera, ol-
- tre che in costanza di rap
porto di lavoro, anche al mo
mento dell'instaurazione del 
rapporto di lavoro. " A tale 
mrresponsinne, inoltre, non 
può ostare, in alcun modo, 
anche l'art. 9, n comma del 

; EF& 10 gennaio 1057, n. 3, 
che Htapn«A che il diritto al 
trattamento economico decor
re, nei caso che il dipendente 
assuma servizio in ritardo 
•per giustificato motivo», sol
tanto dal giorno in coi pren
de effettivo servizio, in quan
to nel caso della lavoratrice 
madre la menrata assunzio
ne del servizio non è dovu
ta: «a giustificato motivo », 
ma a un obbligo di interdi-
alone dal lavoro statòlito dat 
lo logge, e a cui non posso
no derogare né la lavoratri
ce né il datore di lavoro, Sen
na, incoi m e in sanzioni pe
nali (in questo senso si è pro
nunciato il TAB Friuli-Vene
zia Ghana netta sentenza n. 
C 3§ .maggio 1910, in Foro 
uwminilinàtiw 1979, I, 151). 

Pertanto a recupero dette 
r corrisposte a titolo di 
indennità giornaliera di. ma 
cernita da parto detta direcio-
ne pturinchùe PT di Varoseè 
ulcglUJmo. Sarebbe, quindi, 
comartraNte ricorrere al TAB, 

sé H ternane di deca
di «0 giorni dalla co-

luuzdcaatooe del provveolmen-
to di recupero è già trascor
so, in quanto secondo un 

le anche se ancora minorita
rio, si pub adire fl 
aniavizdstrntivo entro il 
ne di peescrnaone, che 
i diiienoenti statali è di 
anni, ogni qualvolta za 
di glurtsdhoone esclusiva, si 
luvuvhl l*acceitnDiento di un 
diritto patrimoniale <m que
sto seneo TàB lAnfaardia, 2z 
vamno m, n. l « m Kiwtsta 

bardai tfl», 79; TAB Laato, 
set. n . 11 meggin 1977. n. 
SgfcOom. Stato, set. V, 19 
ottobre 1971, n. oat; 
Stato, tea. IV, là 
197€, n. 30). 


